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calcolo delle formule proposte per mezza di un cacolatarc elettronico (il pro
_gralllllla è scritto in linguaggio .f'OIITRAN IV per il caleolaton~ IB:\f 7090), Il

progralllllla di calcolo è del tutto generale eosì da permettere il caicolo del

l'angolo di estinzione e della bil'ifrazione pel' una sola arientaziolle cOllle anche,

in lllodo del tutto automatico, per' IHI nUlllero qualsiasi (purchè illft:riore a 1296)

di orientazioni. In quest'ultimo caso è sufficiente fornire cOllie dati di in

gresso le coordinate degli assi ottici e del polo del piallo di riferimento,
Si riportano COllle sempio Il tavole analoghe a quclle della classica me

moria di L. Dupare e l\L Reinhard (La deterlllinat-ion des plagioclases dans les

coupes lllinces - Melll. Soc, Phys, e Histoire Naturelle de Gelleve, 40, 1924) e
relative ai plagioelasi di alta temperatura.

(lilavOTO gard pubblicato in (Atti Soc, T(}$c. Se. Nat.~, Serie A, 1967),

GALLI E, e GOTTAR,DI G.: La, strltUnra della Stilbite,

La. struttura della Stilbitc, una comune 7-colite di composizione

NazCa~[AlloSiz60'lzl ·32 HzO, è stata determinata mediante diffrazione di
raggi X.

Sono stali coniel'lnati le costauti reticolari ed il gruppo spaziale proposti
·da Sekanina & Wyart (J936): C2jm

a= 13.64}.. b = 18.24}.. c = 11.27 A fJ = 128°.

La Stilbite è pSt:udorombiea.

Mediaute la tocllica dei films multipli, SOllO state misurate su fOtOgralllllli
·di Weissenherg e di PI'eeessione le intensità di circa 1500 riflessi.

La struttura è stata determinata lavorando eselusi\'Blllcnte eOIl dati tridi
mensionali, sia mediante l'interpretazione di una sezione sferica della Patier
·son, di raggio 3.2 A (distanza media Si-Si nei tettosilieati), sia mediante
caleoli di densità elettronica,

La chiave pelO n,lOlvere il problema è stata trovata nel nUtIlel'O di te
traedri Si-O presenti nella eella elementare: 36. Ora poiehè 36 non è lIlulti
l'lo di 8 (molteplicità dellll posizione generale del gruppo spazialue C2jm) e
poichè dall' interpretazione della Patterson veniva esclusa la presenza di te
traedri sul piano di simmetria, la distl'ibuzioll piìl prohabile dei tctraedl'i do
veva essere: un tetrBedro sull'asse binario (posizione di molteplicità 4) e quat
tro tetraedri in posizione generale (posizione di molteplicità 8),

Dalla Pat.ìerSOIl e mediante il calcolo di serie F'ourier e Founer' delle
differenze tridililensionali sono state rica\'ate le coordinate dei singoli atomi.
'successivamente migliorate attl'averso tre cicli di minimi quadrati fino ad ot
tenere 1m R < 14%.
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Motivi caratteristici della strnttura sono esagoni di tetraedri che fonnano
.catene dirette lungo o, unite tra di loro da gabbie fonuate da quattro anelli
di 4 tetraedri ciaseuno e da un anello da sei, e catene con andamento olldu
lato lungo c·. Sono presenti due tipi di canali. I più grandi paralleli ad o
1IOno eireondati da anelli di lO tetraedri e presentano un diamelrO libero mi
nimo di circa 4,4 A. I più pieooli, paralleli a c·, sono circondati da anelli
di 8 tetraedri e vresent&no Wl diametro minimo di ciru 2.6 A.

Il Ca sta. sul piano di simmetria all' incrocio dei due tipi di canali ed è
'COmpletamente eirrondato da molecole d-acqua.

(Ulla prima Ilota ... q~.te ricerde vielle pllbblìe6ta iII: c Millualogka el Pc_
·'rographica Llcla., ~ol. Xli, pp. 1·10 (1966).

GANDOI~Fl G.: SigllificatQ C di.stribuzione dei mineraLi aeces$or·i pe
santi del gmJlito di Preda,zzo.

Nelle di\'erse facie!! del granito di Predazzo (granosienitc, g"l'allito albi
tico, granito inequigrallulare e micr0I:,'Tll.niti) è stata segllalata la pre6c,iza
di 41 specie di minerali accessori.

Al fine di poterne stabilire il significato petrologieo, Bono studiati qua
litativamente e quantitativaUlcnte, sia iII sezione sottile sia ili granuli oppor
tunameute separati e concentrati oon separazioni lllagnetiehe ed isopienome
triehe, i minerali accessori p4'Il8nti di 32 campioni.

Le caratteristiche e la distribu7.ione di queste numerose speeie di mi
nerali hanno portato a diverse cousiderazioni.

Le diverse facies del granito di Predazzo sono, nel loro insieme, carat
teriu.ate da uua ~rie di elementi in e<!lllune quali: (a) la presenza di mine
rali earattreistie:i come fergusonite torite synehisite gadolinite pumpellyite eee.;
(h) la presenza di allanite e l'assenza di lllonazite; (e) la presenza di alcune·
partioolarità dì questi minerali quali l'esistenza di una genera:r.ione di zif'COni
limpidi e luminl'SCenti ed una genera:r.ione di zirconi metamietiei, di una va
rietà di lIynehisite contenente ittrio, di ulla varietil. di pUl1lpellyite insolita
mente ricea in ferro, di titanite di origille dcuteril'8, ecc.; (d) i caratteri lIIor
fologici in generale, clie in molti casi permettono di distinguere minerali di
diversa provenienza, quali colore e stato di metalllietil'".za7.ione della torite, ecc..

L'insieme di questi elementi, li. volte tutti pl"csenil eontell1pol'aueamcnte
a volte presenti solo in parte, inducono II. ritenCl'e ehe"'qùcste rocce derivino da
lIIl unico ll1agma capostipite.

11101tre le variazioni di paragencsi e di distribuz.ione dei minerali atCell
llOri permettono di earatteri7.zare fra di loro le diverse faeies di granito e mo
strano differenti condizioni di fonna1.ionc a cui presulllihilmente corrispon
dono sll\~he diversi lIIomenti di IIll!S8a in posto dei rispetti"i magmi.

B...die<lal' So :Il. l. • ..




